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ELETTRIFICAZIONE DELLA LINEA TRENTO – BASSANO DEL GRAPPA 

PROGETTO DEFINITIVO DEL LOTTO 1: TRATTA TRENTO – BORGO 
VALSUGANA EST 

CUP J14H2000097000 

 

AVVISO DI INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PER 

L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO, DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO 

ALL’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E/O 

ASSERVIMENTO SULLE AREE INTERESSATE DALLE OPERE E 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÁ DELLE STESSE EX ART. 14, COMMA 

5, L. 241/1990 E S.M.I., IN CONFORMITÁ A QUANTO STABILITO AI SENSI DEL 

COMBINATO DISPOSTO DEGLI ARTT. 53-BIS, COMMA 1, E 48, COMMA 5-

QUATER, D.L. 77/2021, CONVERTITO IN L. 108/2021 E S.M.I. 
 

PREMESSO 
 

▪ che l’intervento in intestazione è compreso tra quelli la cui realizzazione trova finanziamento 

anche nelle risorse previste dal piano fondi FSC 2014-2020 “Cabina Regia”; 

▪ che il Progetto Definitivo in questione si inquadra nel più ampio contesto dell’elettrificazione 

della Linea Trento – Bassano del Grappa, a completamento dell’elettrificazione della rete 

ferroviaria, gestita da RFI S.p.A., nella Regione Trentino – Alto Adige/Südtirol, nell’ambito 

dell’Accordo Quadro per l’utilizzo della capacità dell’infrastruttura ferroviaria nel territorio 

della Provincia Autonoma di Trento, sottoscritto in data 9 agosto 2016, tra la Provincia 

Autonoma di Trento e RFI S.p.A., nonché richiesto dagli Enti Locali anche in previsione delle 

Olimpiadi Invernali 2026; 

▪ che, nel suo complesso, il progetto di elettrificazione della Linea Trento – Bassano del Grappa 

risulta suddiviso in tre lotti funzionali: 

− Lotto 1: Trento – Borgo Valsugana Est; 

− Lotto 2: Borgo Valsugana Est – Primolano; 

− Lotto 3: Primolano – Bassano del Grappa. 

▪ che gli interventi previsti nel presente Progetto Definitivo di Elettrificazione riguardano il 

Lotto 1: Trento – Borgo Valsugana Est, e possono essere sintetizzati come segue: 

− elettrificazione di circa 43,7 km di linea;  

− interventi sulle opere civili per consentire l’elettrificazione;  

 



− variante altimetrica con abbassamento del piano del ferro in corrispondenza di 

cavalcaferrovia non compatibili con l’elettrificazione e sui quali non è possibile 

intervenire; 

− realizzazione di due nuove sottostazioni elettriche in località Caldonazzo (pk 120+200 

circa) e in località Borgo Valsugana (pk 104+500 circa) e adeguamento/potenziamento 

dell’SSE di Trento; 

− adeguamento del telecomando DOTE; 

▪ che le opere previste in progetto ricadono nella Regione Autonoma Trentino – Alto 

Adige/Südtirol e sono localizzate nel territorio dei Comuni di Trento, Civezzano, Pergine 

Valsugana, Altopiano della Vigolana, Calceranica al Lago, Caldonazzo, Levico Terme, 

Novaledo, Roncegno Terme e Borgo Valsugana, nell’ambito di competenza della Provincia 

Autonoma di Trento; 

▪ che in conformità agli artt. 53-bis e 48, comma 5, del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 108/2021 e s.m.i., R.F.I. S.p.A., in qualità di stazione appaltante, con 

nota prot. RFI-NEMI.DIN.DINE\PEC\P\2023\0000363 del 14 aprile 2023, ha convocato 

la Conferenza di Servizi di cui all’art. 14-bis della L. 241/1990 secondo le tempistiche previste 

dall’art. 13 del D.L. 76/2020, convertito in L. 120/2020 e s.m.i., la cui determinazione 

conclusiva comporterà l’approvazione del progetto in epigrafe e perfezionerà, ad ogni fine 

urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato – Provincia Autonoma di Trento in ordine alla 

localizzazione dell’opera con variante degli strumenti urbanistici vigenti, con conseguente 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dalle opere ai sensi 

dell’art. 10 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., e dichiarazione di pubblica utilità delle opere 

medesime ai sensi dell’art. 12 del citato D.P.R.; 

▪ che, ai sensi dell’art. 14, comma 5 della L. 241/1990 e s.m.i., “l’indizione della conferenza è 

comunicata ai soggetti di cui all’articolo 7, i quali possono intervenire nel procedimento ai sensi dell’articolo 9”; 

▪ che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 53-bis, comma 1, e dell’art. 48, comma 5-quater, 

terz’ultimo periodo, del soprarichiamato D.L. 77/2021 “le comunicazioni agli interessati di cui 

all’articolo 14, comma 5, della legge n. 241 del 1990 tengono luogo della fase partecipativa di cui all’articolo 

11 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001”; 

▪ che, ai sensi del D.M. 138-T del 31 ottobre 2000, RFI S.p.A. è concessionario del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

▪ che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8, D.P.R. 327/2001, RFI S.p.A., in 

qualità di concessionario, è stata delegata ai sensi dell’art. 6, comma 3, del sopracitato D.M. – 

sostituito dall’art. 1 del D.M. 60-T del 28 novembre 2002 – ad emanare tutti gli atti del 

procedimento espropriativo nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 

327/2001 e s.m.i.; 

▪ che RFI S.p.A. ha incaricato la Società Italferr S.p.A., Società con socio unico soggetta 

all’attività di direzione e coordinamento di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. – Società per Azioni 

ex art. 2497-septies c.c. – quale proprio soggetto tecnico per l’espletamento, tra le altre, delle 

attività volte alla partecipazione dei soggetti interessati al procedimento di apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dall’intervento e di dichiarazione di 

pubblica utilità delle opere previste dallo stesso;  

▪ che, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della L. 241/1990 e s.m.i., si procede con il presente avviso, 

pubblicato sul quotidiano a diffusione nazionale “Corriere della Sera”, con quello pubblicato 

sul quotidiano a diffusione locale “L’Adige”, sul sito web della Provincia Autonoma di Trento 



e sull’albo pretorio on-line dei Comuni interessati dall’intervento, nonché sul sito web della 

Società Italferr S.p.A. all’indirizzo: www.italferr.it - sezione espropri; 

▪ che le predette modalità di pubblicazione, tenuto conto del numero dei destinatari dell’avviso, 

sono ritenute ideone a garantire massima diffusione all’informativa circa l’avvio del 

procedimento. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
RFI S.p.A., con sede legale in Roma – 00161, Piazza della Croce Rossa, 1 

 
AVVISA  

 

▪ che, ai sensi degli artt. 53-bis, comma 1, e 48, comma 5, D.L. 77/2021, è stata indetta la 

Conferenza di Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo del “Lotto 1: Tratta Trento – 

Borgo Valsugana Est”, nell’ambito dell’Elettrificazione della Linea Trento – Bassano del Grappa, 

in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990, per 

l’acquisizione delle autorizzazioni e nulla osta, comunque denominati, ai fini dell’approvazione 

del progetto medesimo; la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi comporterà 

l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dall’intervento e la 

dichiarazione di pubblica utilità delle opere dallo stesso previste; 

▪ che il suddetto procedimento di Conferenza di Servizi è di competenza di RFI S.p.A. e il 

responsabile del procedimento è l’Ing. Giuseppe Romeo;  

▪ che il termine di conclusione del suddetto procedimento di Conferenza di Servizi scadrà il 13 

giugno 2023 e che i soggetti di cui all’articolo 7 della L. 241/1990 e s.m.i. possono intervenirvi, 

esercitando i diritti di cui all’art. 10 della medesima Legge; 

▪ che il progetto è disponibile per consultazione in modalità telematica al link riportato sulla 

nota di convocazione della Conferenza di Servizi, accessibile dal sito web della Società Italferr 

S.p.A. all’indirizzo: www.italferr.it, previa richiesta di abilitazione all’accesso formulata 

inviando una e-mail all’indirizzo st.facchinelli@rfi.it, tel. 313.8087637. 

 

L’ulteriore documentazione relativa agli espropri/asservimenti/occupazioni temporanee è resa 

disponibile, per 30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso la sede di 

Italferr S.p.A. di Verona sita Viale Stazione Porta Vescovo, 3, 37133 Verona – Ufficio Espropri – 

previo appuntamento al numero telefonico 338.6267455, da lunedì a giovedì dalle ore 9.00 alle ore 

17.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00; sono ivi disponibili i seguenti elaborati: 

− Piano particellare; 

− Elenco delle ditte proprietarie come da intestazioni catastali; 

− Relazione giustificativa. 

Tutti i soggetti interessati possono presentare memorie scritte e documenti inviandoli all’attenzione 

del Dirigente della S.O. Permessualistica, Espropri e Subappalti della Società Italferr S.p.A. a mezzo 

raccomandata A.R., presso la sede legale della Società stessa, in Via Vito Giuseppe Galati, 71, 00155 

– Roma, ovvero all’indirizzo p.e.c. proc-aut-espro@legalmail.it, entro la data fissata per la 

conclusione della Conferenza di Servizi. 

Le osservazioni pervenute nel termine perentorio di cui sopra saranno valutate per le definitive 

determinazioni. 

 



Roma, 28 aprile 2023 
 

RFI S.p.A. 
Vice Direzione Generale Network Management Infrastrutture 
Direzioni Investimenti Area Nord Est 
Progetti Verona  
Ing. Damiano Beschin 

 
I dati personali degli interessati sono trattati da Rete Ferroviaria Italiana SpA, in qualità di Titolare del Trattamento e da soggetti da questa 
espressamente autorizzati, nell’ambito e per le finalità strettamente necessarie alle attività connesse alla gestione delle procedure espropriative, in 
conformità al Regolamento (UE) 679/2016 e al D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018, secondo quanto previsto 
dall’informativa ex artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016, pubblicata nella sezione Protezione dati del sito istituzionale www.rfi.it 

 


